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personale s t raordinar io - Retr ibuzioni per 
servizi s t raordinar i e per supplenze al per-
sonale in a t t iv i tà di servizio tehiporanea-
mente assente, lire 8,000. 

Capitolo 02. I s t i tu t i e Corpi scientifici e 
le t terar i - Assegni e dotazioni per spese di 
ufficio e di rappresentanza , per pigioni, ma-
nutenzione ed a d a t t a m e n t o di locali e di j 
mobili e per le spese inerenti ai fini dei sin-
goli ist i tuti , lire 270,130. 

Capitolo 63. I s t i tu t i e Corpi scientifici e 
let terari - Supplemento di assegni e di do-
tazioni per maggiori spese imprevedute ed 
assegni eventuali , lire 18,220. 

Su questo capitolo lia chiesto di parlare 
l 'onorevole Toseanelli. 

Ne ha facoltà . 
TOSCANELLI . L 'Accademia della Cru-

sca, della quale si parla in questo capitolo 
del bilancio, insieme con altr i corpi scien-
tifici e letterari , fu più volte accusata, an-
che in quest 'aula , di invecchiamento. 

Chi abbia t enu to dietro agli s tud i e la-
vori dell 'Accademia stessa e agli ul t imi fa-
scicoli del vocabolario, può invece persua-
dersi faci lmente come gli s tudi linguistici 
e glottologici in I ta l ia siamo t enu t i alti da 
quella Accademia. 

Un tempo, è vero, si correva dietro ad 
un concetto di purismo esagerato, quando 
era impegnata la lo t ta per il sostegno della 
nazional i tà anche nel . campo linguistico. 
Ma oggi i fascicoli ul t imi del dizionario 
della Crusca s tanno ad a t t e s t a r e come ben 
al tr i in tendiment i si seguano. È però evi-, 
dente che il desiderio degli stessi accade-
mici di r innovare l 'Accademia, è pur t roppo 
cont ras ta to dall 'esiguo assegnamento del 
bilancio. I n f a t t i l 'Accademia della Crusca 
conserva ancora inal terato ciò che le fu asse-
gnato dal ministro Bonghi nel 1883, e non 
ha più visto cambiato alcun ti tolo delle 
sue risorse. 

Chiedo perciò all 'egregio ministro che 
voglia incoraggiare gli s tudi che si s tanno 
facendo dagli accademici stessi per pro-
porre un r innovamento di questa ist i tu-
zione così cara alla nostra Toscana. 

L 'Accademia è oggi r ido t ta ad una at-
t iv i tà unica^e sola, quella della costruzione 
cont inua ta di un dizionario monumenta le , 
concetto questo veramente invecchiato per-
chè esclusivo e che richiede un cambia-
mento di sistema, avviando cioè l ' a t t iv i tà 
della Crusca allo s tudio in dizionari speciali 
ài vocaboli tecnici e sop ra tu t t o alla rac-

colta di quel ricco patr imonio nazionale di 
lingua, che sta nei nostri dialet t i dalle Alpi 
alla Sicilia. 

Chiedo quindi al ministro di volere in-
coraggiare una vera e propria democratiz-
zazione del l 'Accademia della. Crusca, pen-
sando che se la lingua è cosa essenzialmente 
di popolo, è però a l t re t t an to necessario che 
le accademie esistano e vivano secondo le 
condizioni del t empo loro per legiferare de-
finitivamente intorno all ' idioma let terario. 

Yoglio pur accennare come un'accade-
mia le t terar ia spagnuola, per esempio, ab-
bia t rova to modo di ordinarsi moderna-
mente, ist i tuendo u n a tipografìa propria con 
in tendiment i particolari che serve a diffon-
dere t"«uoi lavori lessicali ed a costi tuire 
un proprio reddi to, oltreché un vero e pro-
prio recupero di par te della spesa costi-
tuendo così un bilancio suo mentre dà t u t t a 
la possibile compartecipazione alla vi ta na-
zionale. Consideri dunque il ministro se non 
sia molto meglio spendere da qui avant i 
100 mila lire al l 'anno per potere avviare 
l 'Accademia della Crusca a quello che la 
moderni tà della l ingua richiede, p iu t tos to 
che spenderne 42 mila in nome di una t ra 
dizione che ha pur bisogno di essere perio-
dicamente r infrescata o r innovata . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Rampoldi . 

R A M P O L D I . A Pavia , per iniziativa di 
quella benemeri ta Società di storia patr ia 
presieduta dal professore Romano, si è in-
trapresa la pubblicazione del Codice diplo-. 
matico di quella Unive'rsità, e, come il mi-
nistro cer tamente saprà, già un grosso vo-
lume è venuto in luce e sta per uscire il 
secondo. L 'opera, veramente utile, è pode-
rosa e assai apprezzata, non solo da noi, 
ma anche all 'estero. Ora, poiché si può già 
prevedere, che il lavoro dovrà durare al-
meno dieci o dodici anni, io prego qui l'o-
norevole ministro, se, come confido, con-
sente pur egli nella necessità di quella 
pubblicazione, di voler inscrivere in questo 
o in altro capitolo, un congruo ordinario 
sussidio, a fine di prevenire le richieste sal-
tuarie di sussidi s t raordinari , che, non giun-
gendo sempre in tempo, appun to per la 
es temporanei tà della r ichiesta, non contri-
buiscono cer tamente alla regolare pubbli-
cazione dei volumi» 

Spero che l 'onorevole ministro vorrà ac-
cogliere di buon grado questa mia racco-
mandazione. 


